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Previdenza . In lavorazione le prime 500 domande di pensione

Il cumulo è operativo
tra dieci Casse e l'Inps
ROMA

Dopo mesi di confronto

anche aspro tra Inps e Casse
dei professionisti finalmente
decollano le convenzioni ope-
rative per garantire la possibi-
lità di cumulo gratuito anche
per chi ha versamenti presso
questi enti privatizzati. Ieri
l'Istituto guidato da Tito Boeri
ha comunicato che sono stati
sottoscritti dieci accordi da
parte di altrettante Casse (so-
no 17 in totale). Si tratta di
Enpam (Ente nazionale dipre-
videnza e assistenza dei medi-
ci e odontoiatri), Inarcassa
(ingegneri ed architetti liberi
professionisti), Enpapi (pro-
fessione infermieristica),
Enpaf (farmacisti), Enpav (ve-
terinari), Enpap (psicologi),
Eppi (periti industriali e periti
industriali laureati), Cipag
(geometri), Inpgi (giornali-
sti), Cassa forense e Cnpr (ra-
gionieri e periti commerciali).

Complessivamente le inte-
se sottoscritte permettono di
coprire oltre l'8oo della pla-
tea potenzialmente interessa-
ta al cumulo gratuito dei con-
tributi previdenziali con
l'Inps, sommando i periodi
non coincidenti. «Confidia-
mo in una rapida adesione an-
che da parte delle rimanenti
Casse» si legge nella nota dif-
fusaieri, dove si segnala anche
che sono già entrate in lavora-
zione le prime 50o domande
di cumulo. Inps ha anche co-
municato che è stata fatta la
formazione indispensabile
per consentire alle casse di
utilizzare gli applicativi infor-
matici necessari per la defini-
zione delle singole posizioni
pensionistiche.

Come si ricorderà (Sole 24
Ore del 29 marzo) per la firma
finale dell'Adepp sulla con-
venzione modificata insieme
conInps,ilnodo del contende-

re era rappresentato dai costi
di gestione. Il nuovo accordo
prevede di avviare subito le
erogazione delle pensioni in
cumulo per 9o giorni. Tra-
scorso questo periodo di pro-
va, un comitato costituito ad
hoc avrà due mesi di tempo
per trovare una soluzione peri
costi di gestione. Afine marzo
erano oltre 9mila i professio-
nisti che avevano già fatto ri-
chiesta di cumulo.

Per cercare di velocizzare i
tempi-la legge sul cumulo per
i professionisti è operativa da
17 mesi - iprofessionisti"aspi-
ranti pensionati" hanno an-
che costituito il Comitato
«Cumulo e Casse professio-
nali» che conta 85o iscritti e
che, grazie alle proprie inizia-
tive - tra cui l'incatenarsi fuori
dalla sede Inps - è riuscito a
smuovere le acque.

D.Col.
P, RI PRO DIJZI ONE RISERVATA
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Rapporto Prometeia-Intesa Sanpaolo: nel biennio 2018-19 crescita consolidata e fatturato che torna ai valori del 2007

La manifattura «vede» i liveffi pre-crisi
Istat: boom delle reti di impresa ma ancora scarsa circolazione di tecnologia

In un biennio la manifattura italiana re-
gistreràunconsolidamento dell'attività che
porterà il fatturato ai livelli del2007. Lo rile-
va uno studio Prometeia-Intesa Sanpaolo,
che sottolinea altresì i segnali di rallenta-
mento nella prima parte del2o18 soprattut-
to «per l'incertezza politica interna e inter-
nazionale». Intanto l'Istat evidenzia la cre-
scita delle reti d'impresa: i152,4°io dichiara di
avere rapporti stabili di collaborazione, an-
cheseilsistema«assumelaformadiunarci-
pelago di insiemi chiusi che non facilita una
trasmissione di conoscenza e tecnologia».

Orlando , Santilli e Colombo   pagina 9
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L'industria torna al «pre-crile te
si»

Con export e investimenti il prossimo anno sarà colmato il gap dei ricavi

di Luca Orlando

D
odici anni. Una lunga traversata
nel deserto che tuttavia per l'indu-
stria italiana sta per finire, chiu-
dendo il gap nei ricavi rispetto al

picco pre-crisi. "Aggancio" che si concretiz-
zerà nel 2019, grazie alla crescita ancora ro-
busta prevista per la nostra manifattura, ri-
lanciata da una domanda estera che, pur ral-
lentando, resta solidae dallaripresadel ciclo
di investimenti in Italia.

Un mix che nel rapporto-analisi dei setto-
ri industriali di Intesa Sanpaolo e Prometeia
produrrà per 2018 e 2019 una crescita media
annua dei ricavi superiore al3%io in termini
correnti, esattamente quei 6o miliardi in più
che riportano indietro le lancette al 2007,
quando la manifattura tricolore superava i
930 miliardi di vendite. «Un recupero più
lento del previsto - sottolinea il capo econo-
mista di Intesa Sanpaolo, Gregorio De Felice
- che però sibasa su elementi strutturali soli-
di, con l'industria a confermarsi il maggior
elemento ditraino della nostra economia. La

ll,T LSD
De Felice (Intesa Sanpaolo):
«Recupero più lento del previsto
ma poggia su basi solide.
I "sopravvissuti " alla crisi
ora sono più forti e strutturati»

fortissima selezione generata dalla crisi ha
operato una profonda trasformazione del
tessuto produttivo e i "sopravvissuti" sono
più forti e competitivi rispetto al 2007».

Condizione quanto mai gradita nel mo-
mento in cui il picco della crescita pare or-
mai alle spalle, mentre le condizioni di
contesto esterno (commercio estero in
frenata, politiche Bce e di altrebanche cen-
trali inprospettivameno accomodanti, eu-
ro più forte sul dollaro rispetto al passato)
si modificano in senso negativo per le im-
prese e il rischio di una guerra di dazi in-
combe sul nostro export.

In Italia, tuttavia, la crescita degli investi-
menti, il leggero aumento della dimensione
mediad'impresa,ilmiglioramento dellared-
ditività e il rafforzamento patrimoniale rap-
presentano le "spie" diunpercorsovirtuoso
che la manifattura ha avviato: sedopolacrisi
labase produttiva è più piccola è però anche
meglio attrezzata.

Elementi di forza visibili anzitutto sui
mercati internazionali, con l'export indu-
striale (al 2022 sarà il 51%io dell'output dal
36%io del2oo8) visto in progresso anche nei
prossimi anni, in grado di spingere l'avanzo

commerciale a vette impensabili: dai 30 mi-
liardi del 2007 ai 91 dello scorso anno, fino ai
115 previsti nel 2022, grazie al contributo de-
cisivo della meccanica.

Settore brillante anche sul piano interno,
grazie alla domanda aggiuntiva di investi-
menti innescata dal piano Industria 4.0, ca-
pace di attivare non solo i costruttori di im-
pianti ma anche una vasta e articolata filiera
di fornitori e componentisti a monte.

Se il 2017 è stato l'anno degli "ordini",l'an-
no in corso è quello della messa a terra dei
programmi, con investimenti in macchinari
e attrezzature visti lievitare del6,5%io, di oltre
dieci punti per le macchine utensili.

Nona caso, guardando alle previsioni per i
singoli settori, proprio l'areameccanica sarà
la protagonista assoluta, distanziando nel
2o18 ogni altro comparto con una crescita del
fatturato del 4,2% a prezzi costanti, quasi il
doppio rispetto alla media. E nonostante un
progressivo e fisiologico rallentamento de-
gli investimenti, grazie all'export, anche nel
medio termine resteràtrale areepiù toniche.
Risultati oltre la media anche per auto e mo-
to, largo consumo, elettrotecnica e farma-
ceutica mentre elettronica ed elettrodome-
stici presentano le previsioni meno rosee.

Nella media, però, l'intera industria fino
al 2022 viaggerà a tassi di crescita superiori
al 2%, consentendo un graduale recupero
anche in termini di marginalità, con il mar-
gine operativo lordo sistematicamente ari-
dosso dello%io e una redditività che altermi-
ne del periodo in esame sarà tornata infine
sui livelli del 2007.

«Abbiamo le spalle più robuste - spiegail
partner diPrometeiaAlessandra Lanza- ed
ecco perché credo siail momento per le im-
prese di continuare a dedicare risorse alla
crescita». Che resta la strada maestra an-
che per proseguire il trend di recupero in
termini occupazionali, dove invece il gap
rispetto al 2007 resta ancora ampio. Un de-
ficit del 9%io inferiore a quanto sperimenta-
to da Spagna e Francia ma tuttavia ben più
alto del 2,3°o della Germania.

Trend numerici che nel frattempo si sono
però accompagnati a evoluzioni qualitative,
con il settore manifatturiero a sperimentare
un riposizionamento della forza lavoro ver-
so mansioni più qualificate, soprattutto tra i
"colletti bianchi". Trasformazione delle
competenze cruciale nella gestione delle
nuove tecnologie 4.0, dove però i gap del-
l'Italia sono ancora evidenti: se in Germania
il 25%io delle aziende impiega tra i propri ad-
detti specialisti nell'Ict, in Italia la quota
scende al 18%.

Situazione insostenibile e da modificare
al più presto, per una manifattura che diven-
ta ogni giorno sempre più digitale.

91 RIPRODUZIO N E RISERVATA
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Meccanica di precisione. Co.Mec.

«Ripartiti con i mercati esteri,
tenendo duro sul lavoro»

S ono numeri e analisi in cui mi ri-
trovo alioo°io: è anchela storiare-
centedellamiaazienda».

Alberto Dal Poz, imprenditore della
componentistica auto e presidente di Fe-
dermeccanica, non parla per "sentito di-
re". Alla vigilia della crisi la sua azienda,
Co.Mec., fondata nel 1995 e attiva nella
meccanica di precisione, aveva in pratica
vissuto solo fasi di crescita, arrivando aun
organico di7o addetti e 13 milioni di euro di
ricavi.Inun anno è cambiato tutto, con ite-
lefoni improvvisamente muti e un fattura-
to crollato del 70°o: da una media di poco
più di un milione al mese a 3oomila euro.

«È stato drammatico - spiega l'impren-
ditore - ma in quel momento abbiamo de-
ciso di non toccare l'occupazione, ricor-
rendo alle risorse che avevamo accumula-
to in passato».

La strategia è stata quella di puntare con
forza sui mercati internazionali, che nel
frattempo si sono per fortuna ripresi, ga-
rantendo a Co.Mec. commesse aggiuntive
nel corso degli anni. Percorso seguito del
resto da numerosi componentisti italiani
dell'automotive, che proprio investendo

sulle relazioni oltreconfine sono riusciti a
tamponare la cadutaverticale del mercato
interno. Strada obbligata, a fronte di una
produzione italiana di auto che dalle
911mila unità del 2007 è progressivamente
crollata fino alle 388mila del 2013, l'anno
più duro.

Già nel 2o16 l'azienda piemontese è riu-
scita a superare i livelli pre-crisi, ora persi-
no lasciati alle spalle, arrivando a un orga-
nico di 9o addetti e ricavi per 16,5 milioni.

Risultati raggiunti inserendosi all'inter-
no delle catene difornituraglobali, sempre
più "lunghe" e sempre più complesse daaf-
frontare per aziende di taglia ridotta. «Noi
siamo fornitori di aziende Tieri - spiega
Da1Poz- eper entrare in queste liste occor-
re investire molto. Per presentarsi come
partner solidi,affidabiliinterminitecnicie
reputazionali. Molte aziende della mecca-
nica italiana sono per fortuna riuscite a se-
guire questa strada e i risultati dell'export
lo dimostrano: più della metà dell'avanzo
commerciale complessivo italiano deriva
proprio dal nostro macro-comparto».

L.Or.
ORI PRO DUZIO NE RISERVATA

Automazione . Brovedani

Il componentista cambia pelle
e imbocca la strada hi-tech

C ome mai? Perché la trasforma-
zione industriale va cavalcata,
non semplicemente subita».

Sergio Barel, amministratore delegato di
Brovedani, non ha dubbi sulla strada da se-
guire . Il gruppo di Pordenone , 1.ooo addetti
e 112 milioni di ricavi nella componentistica
automotive , ha deciso di diversificare il
proprio business , entrando con decisione
nell'area di Industria4.o. Per farlo ha acqui-
sito il controllo diFreTor, societàbellunese
attiva nell 'automazione di processo e della
robotica, integrandola con la propria divi-
sione hi-tech. Un team di una quindicina di
persone che da anni opera nella progetta-
zione di macchine su misura , attività di in-
tegrazione tecnologica e retrofitting di
macchine utensili per consentire la messa
in rete dei processi industriali.

La nuova realtà può contare su una deci-
na di milioni di euro di ricavi e 6o addetti,
con un target di raddoppio del giro d'affari
entro 3-4 anni.

«Se guardiamo all'evoluzione tecnologi-
ca del sistema - spiega Barel - vediamo un
grande sforzo nella creazione di "lighthou-
se"plant, impianti faro che però si rivolgo-

no soprattutto al mondo delle grandi im-
prese. Anche nelle Pmi tuttavia c'è un pro-
blemaneiprocessi ed è proprio questo mer-
cato che noi vogliamo esplorare, fornendo
soluzioni per digitalizzare gli impianti: le
prime commesse stanno già arrivando, nel-
l'areadell'han dlinge del controllo qualità».

Il passaggio da componentisti afornito-
ri di automazione avviene comunque in
modo "soft", perché Brovedani ha già ac-
quisito in passato clienti in quest'area,
mentre in parallelo nei propri impianti
adottava soluzioni lean che ora punta a
proporre anche all'esterno.

«C ambiare in modo contestuale tutte le
macchine per sostituirle con impianti 4.0
è impossibile - aggiunge Barel - mentre
per molte aziende una strada assoluta-
mente percorribile è quella del retrofit-
ting, dell'adeguamento dei processi con
sensoristica e reti. Una strada del resto
obbligata per l'intero sistema: l'upgrade
tecnologico è necessario per migliorare la
produttività, via maestra per mantenere
competitività e posti di lavoro».

L.Or.
O RI PRO DUZIO N E RISERVATA
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La ricerca

L'EVOLUZIONE DEL FATTURATO FRA 2018 E 2022
Variazioni % medie annue a prezzi costanti

0 1 2
i i i

Meccanica

2018

2019/22................................................................
Autoveicoli e moto
2018

2019/22................................................................
Elettrotecnica
2018

2019/22................................................................
Farmaceutica
2018

2019/22.............................................................
Largo consumo
2018

2019/22.............................................................
Prodotti in metallo
2018

2019/22

I BILANCI
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Tassi di variazione medi an

2020/2022

nui

Fatturato 874.462 0,7 4,3 3,9 2,9 2,5

Prezzi costanti

Fatturato - 1,1 2,9 2,4 2,1 1,8

Importazioni 324.858 3,5 5,5 3,9 3,2 3,0

Esportazioni 416.121 2,4 5,4 3,5 3,4 3,4

Disponibilità interna 783.198 1,4 2,7 2,4 1,9 1,5

Domanda - 1,9 3,0 2,4 1,8 1,4

Saldocommerciale* - 85.349 91.264 94.634 99.103 109.861

Costi e prezzi

Costi operativi totali - -0,8 1 1,4 0,7 0,7

Prezzi alla produzione - -0,4 1,4 1,5 0,8 0,7

Livelli degli indici

Indicatori finanziari**

Margine operativo lordo (Mol) 9,2 9,5 9, 9,6 9,7

Redditività della gest. Caratteristica (Roi) 7,9 8,5 8,8 8,9 8,9

Redditività del capitale proprio 7,8 9,0 8,8 8,6 8,3

Nota: (*) min di euro; (**) campione d'imprese Fonte: RapportoAsi Intesa Sanpaolo Prometeia
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RAPPORTO ANNUALE ISTAT /I. ECONOMIA

Più reti di impresa ma c'è il rischio-arcipelago
di Giorgio Santini

C

rescono le reti fra imprese, con il
52,4°1° delle aziende (escluse ditte
individuali e servizi alla persona)

che dichiara nel 2017 di avere «rapporti
stabili» di collaborazione : c'è un aumento
di 1,6 punti percentuali rispetto al 2015 e di
oltre nove punti percentuali confronto al
2013 . La diffusione delle reti di impresa è
maggiore nel Nord-Est e minore nel Mez-
zogiorno , mentre sul piano territoriale si
evidenziano anche due «sentieri a elevata
produttività dell'industria », entrambi
con origine a Milano e diretti uno - più
frammentato - verso il Veneto e il confine
orientale , l'altro - più compatto - verso la
via Emilia.

L'EVOLUZIONE
In aumento le relazioni
«orizzontali» complesse
che riguardano innovazione,
commercializzazione, servizi
in comune e ricerca

È la fotografia dell'Istat che nel suo Rap-
porto annuale 2018 sceglie una chiave di
lettura specifica - secondo la rotta impres-
sa dal presidente Giorgio Alleva già da al-
cuni anni-per analizzare le caratteristiche
e le condizioni del Paese. In questo caso la
chiave è quella delle reti personali, sociali
e produttive. Le reti riducono per le perso-
ne i rischi derivanti da invecchiamento e
isolamento, sono più estese e più forti
quando c'è un grado diistruzione elevato e
un rapporto di lavoro forte, ma sono vitali
ancheper il sistema produttivo. Inpartico-
lare, «la rete delle relazioni tra i settori
economici costituisce un'importante in-
frastruttura per la diffusione dell'efficien-
za all'interno diun sistema produttivo». In
particolare, dall'estensione e dalla densità

delle reti dipende «il percorso con cui la
trasmissione di tecnologia e know how si
propaga nel sistema economico». Oltre al-
lo scambio di conoscenze e alla condivi-
sione di attività e servizi (si pensi alla com-
mercializzazione o alla logistica), «le ca-
ratteristiche dei rapporti di collaborazio-
ne tra le imprese sono fortemente
associate alla produttività del lavoro».

Una prima considerazione qualitativa
dell'evoluzione delle reti di imprese in Ita-
lia riguarda proprio la loro specializzazio-
ne funzionale. È una considerazione positi-
va. Si riducono, infatti, le forme più sempli-
ci di reti che si instaurano attraverso rela-
zioni «verticali». È la crisi della rete
verticale tradizionale della subfornitura.
Le reti con vocazione prevalente alla su-
bfornitura si sono ridotte del 35% e, in ter-
mini di quota, a poco più del 14% del totale.
Crescono invece le relazioni «orizzontali»
e complesse (commercializzazione, servi-
zi in comune, innovazione, ricerca) «che
hanno rapidamente guadagnato peso,
coinvolgendo ne12o17 oltre il 3o% delle im-
prese». Le imprese con reti complesse, so-
prattutto internazionali, conseguono livel-
li di produttività più elevati.

Un confronto con il modello tedesco
consente, tuttavia, di mettere meglio a
fuoco l'evoluzione delle reti, segnalando i
progressi e le criticità che restano. La den-
sità della rete, ovvero la quota di connes-
sioni potenziali effettivamente attivate, è
analoga a quella della Germania (36,2%
contro 36,3°o), ma «il sistema italiano mo-
stra un maggiore livello di reciprocità
(45.2%) rispetto a quello tedesco (42,5%) e
un più alto grado di centralizzazione che
comporta un maggiore isolamento dei no-
di più periferici». Se si considera il solo
sotto-insieme della manifattura e dei ser-
vizi più rilevanti per contenuto tecnologi-
co e di conoscenza, emerge in Italia «una
struttura più frammentata, ma non per
questo più aperta alle interazioni tra le at-
tività»: in altri termini, in questo nocciolo

duro delle attività più innovative, il sotto-
sistema italiano, se paragonato a quello te-
desco, che è centralizzato intorno a un nu-
cleo di settori fortemente interconnessi,
«assume la forma diun arcipelago di insie-
mi chiusi di relazioni reciproche, che non
facilita una trasmissione ampia e continua
di conoscenza e tecnologia».

Un capitolo particolarmente interessan-
te del lavoro Istat è quello del rapporto fra la
partecipazione ai programmi di ricerca in-
ternazionali (nel caso specifico Horizon
2020) e la mappa che ne consegue in termini
di capacità epropensione di creazione dire-
lazioni stabili fra soggetti di nazionalità e
settori diversi. La "mappa" viene alimenta-
ta dalle matrici delle relazioni che, nel caso
di Horizon 2020, prende in considerazione
919.661 relazioni tra 75 gruppi distinti per
Paese e attività. I soggetti italiani presenti
sono 1.881 imprese, 327 enti di ricerca, 245
enti no-profit,161 enti pubblici e 98 univer-

sità. Senza entrare nei dettagli metodologi-
ci della social network analysis si può sinte-
ticamente rilevare che i gruppi con un indi-
ce dicentralitàmaggiore (e quindi conmag-
gior potere relazionale) sono le università
del Regno Unito e le imprese tedesche, che
giocano unruolo dipivot. Le imprese italia-
ne mostano capacità «di sviluppare colla-
borazioni con attività di ricerca con altre
imprese, in particolare di Germania, Fran-
cia e Spagna, mentre apparentemente limi-
tato è il rapporto con le università italiane e
gli enti di ricerca italiani (appena più rile-
vante di quello con università britanniche
ed enti tedeschi)». Quanto alle università
italiane, mostrano una «forza di aggrega-
zione nettamente superiore» a quella dei
Paesi diversi da Regno Unito e Germania,in
particolare di Francia e Spagna. Per gli enti
di ricerca, prima è la Germania, seguita da
Francia e Italia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I benefici delle reti d 'impresa

DIFFUSIONE DELLE RETI COMPLESSE
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Fondi europei . L'analisi dell'Ufficio valutazione impatto del Senato sui dati della Gdf

Frode sui finanziamenti Ue
in sei casi su 10 (boom al Sud)
Marco Mobili
Marco Rogari
ROMA

Contributi ottenuti in ma-
niera fraudolenta in sei casi su
io. Conpunte del 64° operlaPac,
la politica agricola comune, e
un picco dell'850io nel Mezzo-
giorno sui fondi strutturali e le
spese dirette della Ue. La map-
pa delle frodi "comunitarie"
parla da sola. A elaborarla è
l'Uvi (Ufficio valutazione im-
patto) del Senato analizzando i
dati della Guardia di Finanza.

Dal dossier emerge che tra il
2014 e il 2o16 le Fiamme Gialle
conpoco meno di 13mila control-
li su oltre 2,4 miliardi dicontribu-
tiUe hanno riscontrato irregola-
rità e illecitiper quasi 1,5 miliardi.
In particolare, l'attività della Gdf
ha fatto emergere che su quasi 1,9
miliardi di risorse legate alla po-
litica agricola comune e politica
comune della pesca, 735,6 milio-
ni (il 61,8%) sono risultatiindebi-
tamente richiesti o percepiti
mentre su 1,2 miliardi di fondi
strutturali verificati la frode rile-
vata ammonta a 751,1 milioni (il
59,340 o del totale).

Un'attività, quella di verifica e
segnalazione, che è diventata
sempre più intesa con il trascor-
rere degli anni. Ma lo stesso dos-
sierindica le priorità p er compie-
re decisivi passi in avanti, come la
necessità di interventi più tem-
pestiviperbloccare le erogazioni
e recuperare i fondi, e focalizza
gli anelli ancora mancanti per
rendere efficace il "dispositivo" a
livello politico-amministrativo.

Nel documento dell'Uvi Sena-
to si fa notare che «manca una
collaborazione amministrativa
internazionale» nel settore dei
fondi strutturali: infatti, «non esi-
ste uno strumento legale di mu-
tua assistenza diretta tra Stati
membri». Positivainveceèlacol-
laborazione con l'Olaf, l'ufficio
europeo per la lotta antifrode: è

Il trend

Rapporto tra flussi controllati e
importi indebitamente richiesti/
percepiti, 2014-2016, in mld €

Frode Finanziamenti
rilevata controllati

Politica agricola Fondi strutturali e
Comune e Spese dirette

Politica Comune
della Pesca

1,18

0,73 0,75

1,26

L'ALLARME
Tra gli autori degli illeciti
è segnalata la presenza
di prestanome e di soggetti
con precedenti di natura
fiscale e per reati gravi

«oggi l'unico canale di coopera-
zione invia amministrativa».

Luci ma anche non poche om-
bre, insomma, su una partita a dir
poco strategica come quella dei
fondi Ue. Per effetto dell'entrata
in vigore di «Europa 2020» (la
strategia di crescita globale della
Ue), per il periodo 2014-2020
l'Italia può contare su quasi 77,5
miliardi, dicui46,5miliardidesti-
nati alle politiche di coesione e 31
miliardi per il sostegno dell'agri-
coltura. A queste risorse va ag-
giunto il coofinanziamento na-
zionale, pari a 94 miliardi per le
sole politiche di coesione. Un
flusso consistente di finanzia-
menti che solletica tanti appetiti

di furbetti e della criminalità or-
ganizzata e che potrebbe essere
quindi depotenziato a suon di
truffe, malversazioni, frodi e altri
illeciti. Un rischio, che dai dati
dell'attività della Gdf, risultapar-
ticolarmente elevato al Sud. Tra
i12o14eil2o161e frodieleirregola-
rità sui fondi strutturali e sulle
spese dirette della Ue nelle Re-
gioni del Mezzogiorno hanno
quota 8501° contro il 12° o di quelle
centrali e il3,5oio del Nord Italia.

Cambia la situazione per gli
illeciti sulla politica agricola
comune e la politica della pe-
sca, emersinel46°c dei casi nel
Centro Italia, nel 33°o al Sud e
nel 21% o al Nord.

Tra gli "indici di anomalia"
enucleati dalla Gdf soprattutto
sul fronte dei fondi strutturali,
l'esistenza di precedenti e pen-
denze in campo fiscale a carico
dei beneficiari, la presenza tra i
soggetti cointeressati di pregiu-
dicati per reati particolarmente
gravi, l'impiego, come ammini-
stratori di società di capitali, di
sospetti "prestanome".

Dopo ipochi casi registrati nei
primi anni del nuovo millennio,
il meccanismo di segnalazione è
entrato progressivamente a re-
gime come dimostra l'impenna-
ta nel 2010 con 1.027 "eventi" nel
flusso di sospette frodi comuni-
cate alla Ue dal Colaf, il Comita-
to per la lotta contro le frodi, che
dal 1992 costituisce una sorta di
cabina di regia nazionale tra or-
ganismi di gestione, strutture
antifrode, ministeri e istituzioni
Ue.Allo stesso tempo, sono state
rafforzate le attività di preven-
zione e quelle per recuperare i
fondi. Dalla situazione aggior-
nata agiugno oiemerge che, su
322,6 milioni di euro indebita-
mente percepiti tra il 2008 e il
2016, ne sono stati recuperati

74,4, mentre altri 248,2 milioni
sono ancora da recuperare.

CI RIPRODUZIONE RISERVATA
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Opere pubbliche . Buia (Ance): nel Def aumento modesto (+2,5%)

Slitta la ripresa
degli investimenti
Alessandro Arona
ROMA

Gli investimenti pubblici in
Italia non riescono a risalire, dopo
che negli ultimi dieci anni hanno
subito un crollo in valori reali pari
al 36%. A evidenziarlo è l'Ance, in
audizione sul Def presso le Com-
missioni speciali di Camera e Se-
nato. L'aumento previsto dal Def
di aprile per gli investimenti fissi
lordipubbliciè modestoperil2o18,
+2,5%io nominale, dopo un calo del
5,6% lo scorso anno (-6,2010 reale). E
comunque secondo i calcoli del-
l'Ance anche questa stima «è ec-
cessivamente ottimistica», visti i
pesanti ritardi già accumulati in
questi mesi nei programmi citati
dal Def come decisivi per la ripre-
sa. Quest'anno, dunque, gliinvesti
mentipubblicipotrebbero addirit-
tura scendere sotto il 2°o del Pil
(erano il 3,4%ne12009,pari a54mi-
liardi di euro, e sono crollati a 33,7
miliardi lo scorso anno, 2% del PI).

Da tre anni i governi Pd hanno
cercato di invertire la rotta, con ri-
sorse e programmi di spesa per le
infrastrutture da 14o miliardi di
euro (stima Ance) . Ma l'effetto
non sive de ancora. L'Ance sottoli-
nea come ancora una volta, nel
Def,vieneposticipatal'inversione
di tendenza degli investimenti
pubblici: lo scorso anno il Defpre-
vedeva una crescita di un mniliar-
do, +2,8% nominale, stima poi ab-
bassata a+0,4010 a settembre e infi-
ne certificata dall'Istat a -5,6% a fi-
ne anno (due miliardi di euro di
calo). Anche la previsione di au-
mento 2018 (+2,5°o) è secondo
l'Ance «ottimistica», per tre ra-
gioni fondamentali. Il Fondo sta-
tale investimenti (83,7 miliardi dal

2017 al 2033) è stato distribuito in
ritardo giàriel2017 (lo riconosce lo
stesso Def) eoraè infasedigrande
incertezza dopo la sentenza
74/2018 della Corte Costituziona-
le. Secondo: sono bloccati anche i
500 milioni della legge di Bilancio
2018 per gli investimenti delle Re-
gioni, percolpa delle stesseRegio-
ni secondo l'Ance. E infine non ri-
salgono gli investimenti degli enti
locali: nel 2017 sono aumentati del
13,1% (in valore) i bandi di gara di
lavori, mala spesa in conto capita-
le è scesa an cora del 74° o, arrivan-
do a-51010 rispetto A2oo8.

Il presidente dell'Ance, Ga-
briele Buia, è tornato a rilanciare
il pacchetto di proposte per
sbloccare le infrastrutture: al Ci-
pe solo la programmazione, stop
alla duplicazione dipareri statali,
ridimensionamento della Corte
dei conti, tempi certiper le gare e
l'apertura dei cantieri, rafforzare
le strutture di missione a Palazzo
Chigi, rafforzare l'accordo bona-
rio. Buia attacca di nuovo il Codi-
ce appalti 2016-2017, protagoni-
sta di un «rigore a senso unico
che ha spento il motore degli in-
vestimenti pubblici», e ha chie-
sto al futuro governo di varare
subito un decreto legge per ag-
giustare il Codice, prima di una
nuova riforma "a regime". Buia
ha infine messo in guardia da
idee di riduzione o cancellazione
degli sconti fiscali all'edilizia (re-
cupero, eco-bonus, sisma-bo-
nus):«Sono l'unico strumento
che ha sostenuto l'edilizia in que-
sti anni, e toglierli avrebbe un for-
te effetto recessivo e anti-emer-
sione del nero».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Agevolazioni Consegna entro il 30 giugno per ordini e acconti del 2017 sfruttando la detassazione al 40%

Tempi stretti per il superammortamento
Sui beni in leasing coda valida per l'acconto trasformato in maxicanone

Luca Gaiani

Per il superammortamento al
40%, consegna deibeni entro fine
giugno per completare ordini e
acconti del 2017. Le imprese e i
professionisti che, entro la chiu-
sura dello scorso esercizio, han-
no sottoscritto ordini per beni
strumentali, pagando un acconto
almeno pari al 2ooio, devono rea-
lizzare l'investimento entro saba-
to 30 giugno per sfruttare la detas-
sazione al 40010 in luogo di quella
ridotta al 30 per cento. La scaden-
za, se legata a ordini del 2017, ri-
guarda anche gli investimenti in
autovetture che costituiscono
beni strumentali utilizzati in via
esclusiva, come quelle delle im-
prese di noleggio.

Intreccio di date
La legge n. 232/2016 ha prorogato

l'incentivo del superammorta-

mento al400 o perinvestimentire-

alizzati fino a tutto il 31 dicembre

2017, con una coda al 30 giugno

2018 in presenza di ordini confer-

mati, accompagnati da un accon-

to del 20%, effettuati entro la fine

dello scorso anno. La proroga del

superammortamento al 2017 (e

primo semestre 2018) non ha ri-

guardato le autovetture aziendali

a deducibilità limitata (per le qua-

liil termine ultimo èrimasto quel-

lo del 31 dicembre 2016) limitan-

dosi ai veicoli di cui alla lettera a)

dell'articolo 164 del Tuir, e dun-

que a quelli adibiti ad uso pubbli-

co o utilizzati esclusivamente

quali mezzi strumentali.

La legge n. 205/2017 ha ripropo-

sto il super ammortamento di im-

prese e professionisti anche per il

2018 (con una coda al 30 giugno

2019 in presenza di ordini e accon-

ti 200o entro il 31 dicembre 2018),

ma con una maggiorazione ridot-

ta dal40% al 300 o e con l'esclusio-

ne delle autovetture e dei veicoli

di cui all'articolo 164 del Tuir, an-

che se strumentali (restano age-

volabili solo i mezzi pesanti come
autocarri, autobus, ecc.).

Ordini e acconti 2017
Possono usufruire della più favo-
revole disposizione vigente nel
2017, le imprese e i lavoratori au-
tonomi che, entro il 31 dicembre
scorso, pur non avendo ultimato
gli investimenti pianificati, han-
no proceduto a ordinare il bene al
fornitore, ricevendo la relativa
accettazione, pagando al con-
tempo un acconto non inferiore
al 20% o del costo di acquisto.

Per accedere albonus del 40%,
i contribuenti devono ora conclu-
dere l'investimento entro il 30
giugno ricordando che rilevano, a
questi fini, i criteri di imputazione
temporale previsti dall'articolo
109, commiie2, del Tuir (e ciò an-
che per imprese che applicano la

1ISO2
Ji3 .com

L'EBOOK

La guida a Redditi
per le società
Arriva in versione e-book«Reddi-
ti 2018 perle società», la guida
dedicata alle principali novità
sulla dichiarazione dei redditi.
Dalle agevolazioni fiscali all'ef-
fetto della derivazione rafforzata,
le indicazioni su come compilare
il modello. In vendita a 2,69 euro.
........................................................................

www.iisole24ore .com/ebook

derivazione rafforzata e peri pro-
fessionisti).

Il fornitore dovrà consegnare o
spedire il bene entro fine giugno,
oppure, entro la stessa data, dovrà
essere ultimata la realizzazione
del bene in presenza di investi-
menti realizzati in appalto. L'en-
trata in funzione, da cui parte
l'ammortamento, può invece es-
sere successiva, senza che ciò fac-
cia perdere il beneficio.

Con riferimento agli investi-

menti in leasing, la risoluzione

132/E/2017 ha chiarito che l'al-

lungamento al 30 giugno 2018 del

periodo per effettuare l'investi-

mento vale anche quando, entro

il 31 dicembre 2017, è stato con-

fermato l'ordine dal venditore (e

pagato ad esso l'acconto del

20%), con la successiva stipula

del contratto di locazione finan-

ziaria e commutazione dell'ac-

conto al fornitore in un maxica-

none nei confronti della compa-

gnia di leasing. Stipula che dovrà

avvenire entro il 30 giugno, uni-

tamente alla consegna del bene

all'utilizzatore.

Ultima chiamata per le auto
Se la chiusura dell'investimento
slitta a dopo il primo semestre di
quest'anno, si esce dalla discipli-
na della legge originaria e si entra
(sempreché lo stesso sia realizza-
to nel 2o18, con la solita coda agiu-
gno 2019) nel regime attuale con
diminuzione dal 40% al 3o% della
quota detassabile.

Per ordini e acconti del 2017, il
termine del 30 giugno rappresen-
ta inoltre l'ultima chiamataper in-
serire nel superammortamento i
veicoli di cui alla lettera a) dell'ar-
ticolo 164 del Tuir, come le auto-
vetture dei taxisti (uso pubblico),
delle scuole guida e delle imprese
di noleggio (beni esclusivamente
strumentali, senza i quali l'attività
non può essere esercitata).

C) RIPRODUZIONE RISERVATA
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I punti chiave

PROROGA SU PERAMMORTAM ENTO

La legge232/2016 ha prorogato i l superammortamento del 40% per
gli investimenti realizzati da imprese e professionisti sino al 31
dicembre 2017, con coda al 30 giugno 2016 in presenza di ordini e
acconti entro la fine dello scorso anno. La legge 205/2017 ha
previsto una nuova agevolazione per gli investimenti del 2018 (con
coda al 30 giugno 2019) con maggiorazione scesa al 30% ed
esclusione dei veicoli dell'articolo 164 del Tuir, come le autovetture
anche se strumentali

ORDINE E ACCONTO ENTRO IL 31 DICEMBRE 2017

Chi ha effettuato l'ordine (accettato dalfornitore) entro il 31
dicembre 2017, con pagamento dell'acconto almeno del 20% può
usufruire del bonus precedente (maggiorazione del 40%) se la
consegna o spedizione del bene avviene entro la fine del mese di
giugno 2018. Per investimenti in appalto, la scadenza riguarda
l'ultimazione dell'opera opportunamente documentata. L'entrata in
funzione del bene (momento da cui decorre l'ammortamento) può
invece slittare ad una data successiva

LEASING

Per gli investimenti in leasing vale la coda al 30 giugno 2018 anche
qualora, entro il 31 dicembre 2017, sia stato confermato l'ordine dal
fornitore e gli sia stato pagato direttamente l'acconto del 20%, con la
successiva stipula del contratto di locazione finanziaria e
commutazione dell'acconto in un maxicanone nei confronti della
compagnia di leasing. La stipula e la consegna del bene
all'utilizzatore dovranno avvenire entro il 30 giugno 2018

AUTOVETTURE

Taxisti, scuole guida e società di noleggio di autovetture possono
ancora usufruire del superammortamento per i veicoli ordinati
entro il 31 dicembre 2017 per i quali siano stati pagati acconti non
inferiori al 20% del prezzo complessivo. Anche in questo caso la
consegna con il relativo passaggio di proprietà del bene dovrà
essere attuata entro sabato 30 giugno 2018. Superata tale data, il
superammortamento non riguarderà in alcun modo le
autovetture

Superammortamento Pagina 10



Grandi Opere . Il mercato domestico difficile ha costretto ad andare in zone ad alto rischio paese

La «geopolirica»dei cantieri esteri
Simone Filippetti

«Nemo propheta in Pa-
tria». Il vecchio proverbio lati-
no sembra essere stato scritto
apposta per i costruttori italia-
ni: la gloria, le grandi opere in-
gegneristiche, e soprattutto gli
appalti ricchi, sono sempre sta-
ti fuori dai confini nazionali. E il
piano di salvataggio di Astaldi,
schiacciata da un debito mon-
stre con unbond da 750 milioni
in scadenza a dicembre 2020,
ne è una riprova: per fare cassa,
tassello indispensabile nel Te-
tris del piano (che passa attra-
verso un aumento di capitale
da 300 milioni e 2 miliardi di ri-
finanziamento), si cercano
compratori peri . La Turchia è
stata per anni la gallina dalle
uova d'oro del gruppo romano;
così come il Venezuela. Ma da
un lato l'instabilità politica dei
due paesi, e l'estrema volatilità
delle economie (che nel caso di
Caracas è sfociata in un collas-
so del paese); e i problemi di

cassa diAstaldi poi, hanno por-
tato l'azienda della famiglia ro-
mana a un passo dal dissesto.

Turchia e Venezuela incar-
nano decenni di storia indu-
striale dei contractor italiani.
Nei decenni, le aziende del Bel-
paese hanno costruito opere in
tutto il mondo. Non per voca-
zione, quanto piuttosto spinti
da una necessità. Ostacolati in
Italia, la cifra storica dell'indu-
stria delle costruzioni è stata
quella dei globetrotter. Con un
mercato domestico difficilissi-
mo, ostacolato da una burocra-
zia asfissiante, cantieri che si
trascinano, e pagamenti da ca-
lende greche, i costruttori ita-

IL PUNTO
I mercati più sicuri, come
stabilità politica, certezza
del diritto e pagamenti,
sono già presidiati
dai campioni nazionali

liani si sono visti da sempre
spinti a prendere la via del-
l'estero, Ma lo scenario vale an-
cora oggi: in Italia le Grandi
Opere sono ferme, nonostante
il disperato bisogno di infra-
strutture moderne del paese
(dove ancora il Centro Italia e il
Sud hanno ferrovie a binario fi-
no a casi limite come Urbino,
gioiello rinascimentale e città
natale di Raffaello, dove i treni
non arrivano nemmeno). La
necessità dell'estero ha però
portato icostruttoriinzone tra-
ballanti, dove il rischio paese è
alto. I mercati più sicuri, come
stabilità politica, certezza del
diritto e pagamenti, sono già
presidiati dai campioni nazio-
nali locali: quasi impossibile
entrare per gli italiani, che
scontano anche il non avere al-
le spalle governi forti. Ecco al-
lora che la naturale sbocco so-
no stati paesi più rischiosi: Sali-
ni che già negliAnni'6o costruì
le prime dighe in Africa. Fino a

pochi anni fa anche Algeria e
Libia erano degli Eldorado; og-
gi laguerracivile aTripoli dopo
l'uccisione del Colonnello
Gheddafi, ha reso tutta l'area
del Maghreb off-limits.

Ma siccome l'Italia continua
a rimanere un mercato molto
debole, l'estero rimane unica
strada per i grandi costruttori
italiani: il baricentro però si sta
spostando su aree più sicure e
più ricche. Gli Stati Uniti sono
l'esempio più eclatante: il neo
presidente Trump si è trovato
una nazione da ricostruire dac-
capo e gli italiani ci si sono but-
tati: Salini Impregilo e Itinera
(Gavio) in primis. La penisola
arabica, metabolizzato il crollo
del petrolio, è oggi un'area do-
ve fioccano progetti, a rischio
basso: negli Emirati ancora Sa-
lini e Gavio si sfidano a colpi di
centri commerciali. La stessa
Astaldi sta costruendo impian-
ti a Riyahd e in Qatar.

0 RIPRODUR) NE RISERVATA

vnw FINAN7.A&M2RCATI...m

Grandi opere Pagina 11



iaxeputwuca

IL GRAFICO

Avvocati più ricchi
ma solo se maschi e senior

187I ï;3 z7tj i.-ntìnoA.A

In Italia i 242 mila gli avvocati residenti si dividono un volume d'affari da 13 miliardi di euro,
dati entrambi in crescita, specie il fatturato triplicatosi in 20 anni .
Secondo i dati della Cassa Forense, analizzati da ASLA (Associazione Studi Legali Associati),
la Lombardia è la più ricca (con Milano sede dell'Ordine più ricco), in fondo la Calabria.
Nella distribuzione dei professionisti la Campania svetta con 34.330 avvocati il 14,2%
del computo nazionale, seguono la Lombardia (33.601) e il Lazio (33.371).
Emerge anche una professione molto "diseguale" dove mediamente le donne guadagnano
la metà degli uomini e tra le fasce di età in cima alla piramide della ricchezza svetta chi
è tra i 65-69 anni mentre alla base restano i trentenni

Piemonte 9.838 46.251

Lombardia 33.601 67.382

Liguria 6.097 46.444

Emilia R. 13.487 44.912

Toscana 12 .575 37.656

Sardegna 5.244 27,448

Umbria 3.22/ 31.0191

Lazio 313-71 7.15F

Fonte: Asia

Pagina 27
Foglio i

'23 Veneto12.212 48:1
5.354 32.195 Marche

5.71 26.1`43 Abruzzo

1.5gC I tJ1 Molise

2.813 20,691 Basilicata

13.31017.587 Calabria

23.095 22.131 Sicilia

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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L'intesa . Al via i tavoli congiunti regionali

Più collaborazione
tra commercialisti
ed Entrate sul territorio

Un canale aperto sul territo-
rio tra commercialisti ed Entra-
te. A prevederlo è il protocollo
d'intesa siglato ieri dal direttore
dell'Agenzia, Ernesto Maria
Ruffmi, e dal presidente del Cn-
dcec, Massimo Miani, presenti
gli altrivertici diEntrate e Consi-
glio nazionale.

Unaccordo che segnalanasci-
ta di un «tavolo congiunto» per
ogni Direzione regionale delle
Entrate e per l'insieme degli Or-
dini territoriali dei commerciali-
sti per ogni regione. Ogni tavolo
opererà su due livelli: uno di tipo
istituzionale,conriunionitratut-
ti i presidenti degli Ordini della
provincia e i direttori provinciali
delle Entrate; un secondo più
strettamente operativo che sarà
composto da due coordinatori
scelti dai Direttori regionali e dai
presidenti degli Ordini e al quale
- come precisa una nota diffusa
ieri dall'Agenzia - parteciperan-
no gli esperti nelle materie og-
getto di confronto e che saranno
indicati dai coordinatori.

Segnalazione di anomalie e
criticità organizzative o proce-
durali, individuazione di situa-
zioni che possono creare diffi-
coltà interpretative ma anche
l'accesso ai servizi di assistenza e
informazione (soprattutto tra i
canali telematici): sono questi al-
cuni dei temi caldi su cui si con-
fronteranno professionisti e
Agenzia a livell o regionale.

«Il nostro sistema fiscale è
complesso e molto articolato e,
dunque, il compito dei commer-
cialisti assume particolare signi-
ficato perché essi svolgono, per
conto del contribuente, un'atti-
vità complementare a quella
dell'amministrazione favoren-
do la correttezza e la tempestivi-
tà dell'adempimento» ha sotto-
lineato Ruffini.

Dal canto suo, Miani ha rimar-

cato che «il valore aggiunto del-
l'accordo risiede nell'opportuni-
tà concreta che esso fornisce per
uniformare su tutto il territorio
nazionale le modalità di collabo-
razione e gli strumenti per risol-
verele criticità che avolte riscon-
triamo tra le nostre due realtà».
Inoltre, «sarà importante che le
risposte alle problematiche che
saranno sollevate dai tavoli peri-
ferici abbiamo tempi di risposta
brevi dal centro».

N.T.

(1) RIPRODUZIONE RISERVATA

PE R I AieUra « I

Commercialisti Pagina 13



Piero Martin, docente a Padova, guida la task force che sta realizzando il reattore solare

L'uomo che mette il sole in scatola
E atomo non deve fare paura e aiuterà a salvare l ambiente

DI CARLO VALENTINI

Carpire il segreto
del sole e ottenere
un'energia pulita e
gratuita. Dal sogno

stiamo (forse) passando alla
realtà. Chi è al vertice in Ita-
lia di questi esperimenti, Pie-
ro Martin , docente di fisica
sperimentale all'università di
Padova, non ha dubbi: «Entro
il 2040 riusciremo a realizza-
re il reattore solare, cioè a fu-
sione termonucleare».

A Padova egli guida l'equi-
pe dei ricercatori che stanno
cercando di «mettere il sole
nella scatola». Invece, come
spesso facciamo, di piangerci
addosso vogliamo gioire per
un'eccellenza italiana? Dice
Martin: «Nella ricerca sulla
fusione l'Italia è tra i primi
Paesi al mondo per l'impor-
tanza dei risultati e vanno
sottolineati i benefici per le
imprese italiane che negli ul-
timi tre anni hanno potuto ac-
quisire contratti per oltre 900
milioni di euro. Un esempio
di eccellenza? A Padova sia-
mo al lavoro per realizzare
l'iniettore di fasci di neutri
che riscalderà il plasma del
reattore sperimentale di fu-
sione nucleare».

Martin, l'uomo del sole, è
tra i finalisti del Premio Ga-
lileo mentre il National Geo-
graphic lo ha scelto tra i te-
stimoni dell'Earth Day. E lui
sottolinea come l'atomo debba
essere riscattato dalla brutta
immagine in cui lo avevano
relegato le bombe di Hiroshi-
ma e Nagasaki. «La storia ci
insegna», dice Martin, «che
ci possono essere positivi e
negativi utilizzi dei risultati
che si ottengono. Per esempio

nei campi di battaglia della
prima guerra mondiale ven-
nero sperimentati per la pri-
ma volta i gas chimici, d'altra
parte però Marie Curie uti-
lizzò le sue ricerche chimiche
per aiutare i feriti sui campi
di battaglia».

Oggi l'uso pacifico
dell'atomo consente di otte-
nere grandi risultati in molti
campi, a cominciare da medi-
cina e agricoltura e, appunto,
l'energia, poiché
sarà l'atomo
a farci rag-
giungere il
traguardo
dell'energia
pulita e ine-
sauribile. Lo
prevedono
ormai anche
gli sceicchi
che stanno
cercando di
emancipare
i loro Paesi
dalla dipen-
denza dal pe-
trolio.

L'atomo

libroLera dell'atomo (assieme
ad Alessandra Viola, editore
Il Mulino). Obiettivo: divulga-
re l'importanza della ricerca
e tranquillizzare coloro che
sobbalzano a sentire parlare
di fusione nucleare. Spiega:
«La fusione termonucleare è il
processo che alimenta il sole,
ed è quindi alla base della
vita sul nostro pianeta. Essa
è una fonte energetica rin-
novabile e rappresenta una

delle grandi
speranze per
un futuro
energetico so-
stenibile».

Le speri-
mentazioni
stanno avve-
nendo in tut-
to il mondo, il
problema è poi
costruire con
tanti tasselli il
puzzle finale.
Quindi si pun-
ta a un proto-
tipo mentre c'è
cautela su una
fusione nucle-

Piero Martin

non deve fare paura. Ed
è con l'atomo che si riuscirà
a riprodurre in laboratorio
l'energia solare: «Entro dieci
anni», assicura Martin, «di-
mostreremo che si può fare
e poi procederemo oltre, dob-
biamo andare orgogliosi del
fatto che l'Italia sia all'avan-
guardia. Pericoli? Non ce ne
sono. Scordiamoci le centrali
atomiche. La fusione non è
pericolosa, se succede qual-
cosa l'impianto si interrompe
ma non scoppia e inoltre non
ci sono scorie radioattive di
lunga durata».

Il profeta dell 'energia
solare ha scritto anche un

are commercialmente spendi-
bile in tempi brevi. L'esempio
scelto da Martin è gastrono-
mico: «La comunicazione sulla
fusione in passato ha talvolta
sofferto di eccessivo ottimi-
smo e non bisogna ripetere
questo errore. Per raggiun-
gere la fusione l'integrazione
è cruciale. Se trovo il modo di
produrre il miglior radicchio
del mondo ho certamente un
ingrediente fondamentale per
preparare un eccellente risot-
to, ma da solo non basta: mi
serve anche dell'ottimo riso,
un buon brodo, della cipolla,
una pentola e la capacità e la
pazienza per cucinare tutto

insieme nel migliore dei modi.
Ho bisogno dei migliori ingre-
dienti ma anche dell'abilità di
integrarli».

Per una volta c'è sinto-
nia tra pubblico e privato,
con investimenti che pun-
tando sulla tecnologia più
elevata ricadono su aziende
altamente innovative. Ag-
giunge Martin: «Il governo ha
investito mezzo miliardo nel
progetto Dtt, che studierà il
controllo dei flussi di energia
in condizioni di alto campo
magnetico prodotto da bobi-
ne superconduttrici. Sul Dtt
ci sono già concrete manife-
stazioni di interesse da parte
di vari paesi, inclusa la Cina.
La fusione italiana è senza
dubbio una solida opportu-
nità di investimento sia per
società a controllo pubblico
sia in generale per industrie
che guardino al futuro della
tecnologia e vogliano parteci-
pare dei benefici e delle rica-
dute connessi allo sviluppo di
questa fonte di energia».

Quindi non una ricerca
fine a se stessa ma intrec-
ciata con la parte più dina-
mica del sistema produttivo.
Nell'economia di oggi è que-
sta la chiave di volta dello svi-
luppo. «Sì perché dobbiamo
guardare a un futuro soste-
nibile», afferma, «e la fusione
termonucleare controllata
rappresenta una grande e
ragionevole speranza. Essa
già funziona in natura come
fonte di energia, è il proces-
so che alimenta il sole e le
stelle, e possiamo quindi dire
che è alla base della vita del
nostro pianeta. Il sole bru-
cia 600 milioni di tonnellate
d'idrogeno al secondo, la sua
grande massa tiene confina-
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to il combustibile e permette
la realizzazione della fusione
termonucleare».

Il compito di Martin e
degli scienziati è riuscire a
«copiare» il sole. «La scienza
e la tecnologia della fusione»,
commenta, «stanno facendo
passi da gigante, molti risul-
tati sono ormai sicuri e ma-
turi, c'è quindi margine per
essere ottimisti. E i costi non
sono certo stratosferici se pa-
ragonati con quelli spesi per
altre fonti energetiche».

A Padova c'è quindi uno
spicchio di sole in provetta,
forse più conosciuto all'este-
ro che in patria. Dice Mar-
tin: «L'obiettivo è ambizioso:
portare il sole sulla terra.
Un obiettivo difficile, cer-
to, ma alla nostra portata. I
progressi fatti nei laboratori di
tutto il mondo in questi anni lo
dimostrano, la base scientifica
e tecnologica per fare della fu-
sione un elemento cruciale di
un paniere energetico libero
da Cot è sempre più solida e
ampia e le nuove generazioni
potranno usufruirne».

I giovani sono chiamati
all'appello . C'è bisogno del
loro apporto, anche scientifi-
co. Conclude Martin: «25 gio-
vani formatisi a Padova stan-
no lavorando in laboratori
internazionali sulla fusione,
poi abbiamo fatto nascere un
dottorato europeo realizzato
in collaborazione con le uni-
versità di Monaco e Lisbona
che consente a una trentina
di studenti delle tre sedi una
formazione comune d'avan-
guardia. Il futuro è nelle loro
mani, sta a noi ricercatori e
ai politici di oggi il compito di
aiutarli a costruirlo».

Twitter: @cavalent
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Stop agli incarichi agli amici
Giro di vite sui

. .
rapporti tra i giudici e i profess ionisti

DI VALERIO STROPPA

S

tretta sui rapporti
personali fra toghe e
professionisti che rice-
vono incarichi di ammi-

nistrazione giudiziaria e nelle
procedure concorsuali. Il gover-
no stringe le maglie dell'incom-
patibilità non tanto sui legami
con i giudici che conferiscono
gli incarichi, per i quali la leg-
ge già c'è, bensì con i «colleghi»
(giudicanti e requirenti) addetti
allo stesso ufficio giudiziario ri-
spetto al magistrato conferente.
Il divieto riguarda i rapporti di
parentela, affinità, amicizia o
affettivi, ma anche la frequen-
tazione abituale a tavola. Sarà
quindi onere dei professionisti,
tipicamente commercialisti e
avvocati, depositare presso la
cancelleria del tribunale una
dichiarazione attestante l'in-
sussistenza delle nuove cause
di incompatibilità. È quanto
prevede un dlgs che sarà ap-
provato oggi in via definitiva
dal consiglio dei ministri. Il de-
creto dà attuazione all'articolo
33 della legge n. 161/2017, vale
a dire il provvedimento che ha

modificato il Codice delle leg-
gi antimafia e delle misure di
prevenzione. La delega doveva
essere esercitata dal governo
entro quattro mesi dall'entrata
in vigore, ossia entro il 19 mar-
zo 2018, e proprio il 16 marzo
scorso, su proposta del ministro

della giustizia Andrea Orlando,
palazzo Chigi ha dato il primo
via libera al testo. Le incompa-
tibilità riguardano gli incarichi
di amministratore giudiziario
e dei suoi coadiutori , nominati
sia nei procedimenti di preven-
zione sia nella gestione dei beni

sequestrati e confiscati , nonché
di curatore fallimentare e degli
altri organi delle procedure
concorsuali . I professionisti che
ricevono gli incarichi dovranno
depositare entro due giorni
l'autocertificazione , in cui si at-
testa l'assenza di legami con i
"colleghi" del distretto al quale
appartiene il giudice conferente.
Tutte le nomine registrate nel
distretto passeranno comunque
sotto la vigilanza del presidente
della Corte di appello. Lo scopo
è quello di prevenire incarichi
che «potrebbero celare indebiti
scambi di favori o comunque
ledere l'immagine di terzietà
della magistratura». Recependo
le osservazioni delle camere, il
testo finale del dlgs contempla
ora il riferimento alla conviven-
za di fatto (invece che alla stabi-
le convivenza) e alla parentela
entro il terzo grado (e non più
al secondo ). Non è stato accolto
invece il rilievo che suggeriva
di estendere l'incompatibilità
anche in caso di conferimento
dell'incarico al collega di studio
o al socio del professionista che
intrattiene i legami «vietati»
con i magistrati.

Amministratori giudiziari e organi
concorsuali : le nuove incompatibilità

Soggetti interessati Professionisti
Non possono essere nominati i soggetti che
mantengono determinati rapporti di parentela,

Le incompatibilità di amicizia o affettivi con i magistrati addetti allo
stesso ufficio giudiziario cui appartiene il giudice che
conferisce l'incarico
L'incompatibilità si verifica quando il professionista
è legato con il magistrato «collega» dei giudice

Quando scatta conferente da un rapporto di:
il divieto parentela entro il terzo grado;

affinità entro il secondo grado;
rapporto di assidua frequentazione.

Cosa si intende Una relazione sentimentale o un rapporto di amicizia

per "assidua «stabilmente protrattosi nel tempo e connotato da

frequentazione" reciproca confidenza», nonché la frequentazione
abituale ai pasti
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Riservatezza. Con l'introduzione del principio di accountability ai titolari il compito di modulare le tutele

Privacy con trattamento su misura
Il registro permetterà il monitoraggio del patrimonio informativo

Riccardo Imperiali

Modalità di adeguamento,
nuovi ruoli e nuove funzioni
previste dalGdpr, ilregolamen-
to europeo sulla privacy che sa-
rà in vigore dal 25 maggio: sono
alcuni dei temi emersi nel corso
del videoforum trasmesso lu-
nedì sulla pagina Facebook de
«Il Sole 24 Ore», caratterizzato
da un intenso scambio di do-
mande e risposte che hanno
consentito di mettere a fuoco
alcuni punti importanti della
normativa di prossima applica-
zione. Il dato comune emerso
durante l'intera sessione è una
diffusa paura che genera la sca-
denza oramaiprossima e la con-
fusione che regna sovrana.

Chi dovrà adeguarsi
Se è vero che la normativa ri-
guarda tutti indistintamente, dal
mondo pubblico a quello delle
imprese che devono trattare i
dati personali degli interessati
(cittadini, dipendenti, utenti ec-
cetera), è vero anche che l'ade-
guamento al Gdpr daparte dei ti-
tolari del trattamento (ministe-
ri, Comuni, Asl ovvero imprese,
banche, cliniche, associazioni,
studi professionalie così via) an-
drà fatto con buon senso e consi-
derando la concreta attività che
viene svolta sui datipersonali, in
considerazione soprattutto del-
le finalità per cui quei dati sono
stati raccolti e trattati. Infatti,
una delle maggiori novità intro-
dotte dal regolamento, rispetto
all'attuale Codice privacy, è il
principio di accountability e
cioè di responsabilizzazione del
titolare rispetto al trattamento
che compie. In base a questo
principio, il titolare dovrà indi-
viduare il trattamento da svol-
gere e comprendere i rischi che
può correre l'interessato rispet-
to all'uso dei dati che verrà fatto;
all'esito di tanto, predisporrà i

presidi adeguati per evitarli;
quindi implementerà adeguate
misure di sicurezza e istruirà co-
loro che devono accedere a quei
dati per raggiungere appunto le
finalità per cui sono statiraccolti
(gestire un rapporto di lavoro,
una campagna marketing, un
servizio richiesto, eccetera).

Il registro dei trattamenti
Tra le altre novità degne di rilie-
vo e che possono aiutare a navi-
gare verso un corretto adegua-
mento, vi è il registro dei tratta-
menti. Esso è obbligatorio solo
perle aziende o gli enti che occu-
pano più di 25o dipendenti o per

coloro che effettuano tratta-
menti considerati a rischio, ma è
consigliabile a tutti coloro che
intendono adeguarsi corretta-
mente. In altre parole, il registro
può rappresentare un utile mo-
mento di ricognizione. Una sor-
ta di radiografia del proprio pa-
trimonio informativo e del per-
ché sihanno e sitrattano quei da-
ti; un buon motivo, quindi,
anche per fare pulizia di un su-
perfluo che potrebbe ora diven-
tare pericoloso possedere.

In estrema sintesi, stiamo par-
lando di una scheda dove anno-
tare il nome del titolare, le cate-
gorie di interessati, iltipo di dato
(comune o particolare), l'ambi-
to di circolazione (Ue o extra
Ue), il tempo di utilizzo e le
eventuali misure di sicurezza
previste. La mappatura di que-
ste informazioni consentirà di
dare un perimetro al trattamen-
to e di individuare più facilmen-
te gli adempimenti da porre in
essere: informative, consensi,
nomina di Responsabili esterni
coinvolti nel trattamento, ecc.

La nomina del Dpo
Il responsabile della protezio-
ne dei dati (Dpo) è una nuova fi-
gura introdotta dal regolamen-
to, obbligatoria per gli enti pub-
blici e per coloro che trattano
dati particolari su larga scala o
svolgono trattamenti che, per
loro natura, richiedono un mo-
nitoraggio continuo e un'atten-
zione particolare, ma è consi-
gliabile a tutte le aziende che,
vuoi per dimensione, vuoi per
tipologia ditrattamento, neces-
sitano di una figura che possa -
concretamente - verificare la
tenuta delle misure di sicurez-
ze, degli adempimenti posti in
essere e dell'attenzione che,
all'interno dell'azienda, viene
posta sull'argomento.
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Trattamento dati. L'analisi di Confindustria sullo schema di decreto: dubbi sul contraddittorio e sui profili penali

Privacy, resta il nodo sanzioni
Bene le semplificazioni Pmi e la previsione di un periodo transitorio

Giuseppe Latour

Bene la previsione di una fase
transitoria e il percorso di sempli-
ficazione immaginato per le Pmi.
Mentre restano criticità sul fronte
delle sanzioni: l'impatto di quelle
amministrative, molto pesanti in
base alle previsioni del Regola-
mento Ue, non viene ammorbidi-
to da un rafforzamento del con-
traddittorio in caso di controlli. E,
allo stesso tempo, ilmantenimen-
to dei reati crea rischi di violazio-
ne del principio del «ne bis in
idem», il divieto dipunire du e vol-
te la stessa condotta.

Lo schema di decreto legislati-
vo sullaprivacy, pensato per coor-
dinare con il sistema italiano le
norme europee che andranno in
vigore il prossimo 25 maggio, nella
sua versione finale, da poco ap-
prodata in Parlamento, lascia
qualche dubbio alle imprese:
emerge chiaramente dall'analisi
che Confindustria sta ultimando

in queste ore sul Dlgs.
Non mancano gli aspettipositi-

vi. A partire dalle misure di sem-
plificazione perlemicro, piccole e
medie imprese: il Garan te privacy
potrà attivarsi in qu esta direzione,
per alleggerire il loro carico di
adempimenti. Apprezzabile an-
che la previsione di una disciplina
transitoria, che consentirà, tra le
altre cose, all'Autorità di riordina-
re le sue autorizzazioni generali.

Resta, però, preoccupazione
per il capitolo delle sanzioni. Sul
fronte amministrativo, infatti, il
regolamento Ue ha previsto la
possibilità di arrivare fino al 4%io

GLI ALTRI PUNTI
Formulazione generica
peri nuovi reati
Consenso dei minori on-line:
meglio abbassare la soglia
da sedici a 14 anni

del fatturato mondiale totale an-
nuo, ad esempio in caso diinosser-
vanza degli ordini del Garante. In
base alla giurisprudenza europea,
però, sanzioni amministrative co-
sì elevate hanno una valenza afflit-
tiva assimilabile al penale. Le con-
seguenze sono due.

La prima è che, in linea con
quanto già previsto in altri settori
in cui le Autorità indipendenti
hanno poteri sanzionatori simili,
sarebbe opportuno prevedere
che i procedimenti di controllo
per violazione della normativa
privacy rispettino con più forza il
contraddittorio e assicurino la
piena conoscenza degli atti.

Non solo. A questo tema si col-
lega il fatto che le sanzioni penali,
non previste nelle prime bozze,
sono state ricomprese nell'ultima
versione. Una scelta che compor-
ta diverse conseguenze: soprat-
tutto, il rischio di violare il princi-
pio del «ne bis in idem», legato

proprio all'irrigidimento della re-
sponsabilità amministrativa. Me-
glio sarebbe stato scegliere l'ap-
proccio della depenalizzazione.

Sempre in ambito penale, lo
schema di decreto introduce i
nuovi reati di «comunicazione e
diffusione illecita didatipersonali
riferibili a un rilevante numero di
persone» e di «acquisizione frau-
dolenta di dati personali»: in en-
trambiicasi,però, sifariferimento
a un concetto (il «rilevante» nu-
mero di persone) troppo generi-
co, che rischia di violare il princi-
pio di tassatività.

Infine, altra criticità è legata alla
scelta di fissare a i6 anni la soglia
minima di età per la validità del
consenso espresso dal minore al
trattamento dei dati in ambito on-
line. Sarebbe stato più coerente
abbassare la soglia a 14 anni, per
supportare la digitalizzazione e
l'accesso ai servizi.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Guide alpine
senza esclusiva

Guide alpine e accompagnatori di media montagna senza
riserve professionali . L'attività di accompagnamento in am-
biente montano può essere svolta anche dalle guide am-
bientali escursionistiche , in ogni ambiente. Lo ha affermato
il Tar Piemonte, con sentenza n. 564/2018 del 9 maggio
scorso , sottolineando che «non esiste alcuna previsione
statale di riserva professionale che copra ogni e qualsi-
voglia attività escursionistica che si svolga in montagna».
Per cui , il legislatore regionale non può creare un nuovo
spazio di professione protetta. In particolare , il riferimento
è alla deliberazione della giunta regionale del Piemonte,
avente a oggetto l'istituzione della figura professionale di
accompagnatore di media montagna, in applicazione delle
direttive della legge regionale n. 2412015, a sua volta attua-
tiva della legge n. 6/1989 . Secondo i giudici amministrativi,
però , la legge n. 6 del 1989 non è mai stata coordinata con
ulteriori sistemi normativi né adeguata al mutato contesto
costituzionale e alle evoluzioni che la realtà lavorativa ha
subito in questi anni . Oltretutto, il legislatore dell'epoca
non si era proposto di delimitare la figura professionale
di accompagnatore di media montagna rispetto ad altre
professioni che prima non esistevano . II Tar Piemonte fa poi
riferimento alla sentenza della Corte costituzionale, secon-
do cui «l'individuazione di professioni protette appartiene
alla disciplina , di riserva statale, dell'ordinamento civile e
non può , per ovvie ragioni di uniformità di regolamentazio-
ne, essere demandata al legislatore regionale». Ancora, «il
legislatore regionale non può creare alcuno spazio di pro-
fessione protetta che come tale non sia già previsto dalla

legge statale ; in sostanza le
regioni possono disciplina-
re la figura professionale
dell'amor nei limiti in cui i
suoi ambiti di riserva sia-
no quelli già previsti dalla
legge statale». «La tesi
esposta dalla regione»,
si legge ancor nella sen-
tenza , «è tuttavia quella
di una presunta riserva
delle guide alpine e degli
amm sull'escursionismo
in ambito montano in ge-
nerale; per contro, come
chiarito dal giudice delle
leggi, nessuna previsione
di legge statale riserva il
complesso delle attività
che possono svolgersi in
montagna a professioni
protette, anzi la Corte ha
esplicitamente affermato
che le Gae possono muo-
versi in ambito anche mon-
tano». «Siamo dinanzi a un
evento epocale», afferma
Filippo Camerlenghi, pre-
sidente delle guide am-
bientali escursionistiche
Aigae, «il Tar Piemonte ha
confermato , chiaramente
e in modo facilmente com-
prensibile , che non esiste
alcuna esclusiva a favore
delle guide alpine e degli
accompagnatori di media
montagna per l'accom-
pagnamento in ambiente
montano e che le guide
ambientali escursionisti-
che possono accompagna-
re in ogni ambiente. Con-
fermata la lettura della
sentenza della Corte da
noi sempre sostenuta ma
che i collegi delle guide al-
pine si sono sempre osti-
nati a negare».

Gabriele Ventura

La !.aamù a il rùndh',.,-
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